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3ª domenica di Pasqua

Una fede radicata nella Parola.
Le letture di questa domenica ci fanno entrare 
nel mistero pasquale, che può apparire criptico, oscuro, 
impossibile da comprendere. In realtà, grazie alle Scritture, 
scopriamo che Gesù realizza il progetto di sempre: 
Dio è una forza d’amore che fin dall’origine 
vuole salvare l’umanità; in Cristo vediamo 
che si realizzano le promesse dei profeti, 
di un Servo fedele che si offre per i peccatori (vangelo). 
Questa antica predicazione è già dei primi apostoli, 
come mostra il racconto che troviamo
negli Atti degli Apostoli (prima lettura). Si compie così 
la promessa che la liturgia ebraica celebra nello Yom Kippur: 
Gesù è il vero strumento di espiazione (seconda lettura). 
Evitiamo allora di farci arroganti, pensando di non avere peccato, 
altrimenti ci opporremo alla grazia divina. 
Come il salmista, confermiamo invece la nostra volontà 
di confidare sempre in Dio. Immergiamoci nelle Scritture 
perché esse illuminino la vicenda di Cristo 
e in questo modo comprendiamo il significato 
del suo amore, che ci porta in quello del Padre!



Gesù in persona stette in mezzo a loro.
Luca 24,36

interpretare i testi
di Lorenzo FLori




